






Il tabellone

Sul tabellone non ci sono scritte: ogni zona si riconosce dal disegno.
Negli angoli ci sono le quattro aree delle Risorse Naturali, al centro
la città con la Raccolta Rifiuti e la Stazione di Riciclaggio, sulla destra
gli obbiettivi del Centro di Ricerca e del Centro di Produzione.

Ordine di attivazione delle zone: 1. Risorse Naturali, 2. Raccolta
Rifiuti, 3. Stazione di Riciclaggio, 4. Centro di Ricerca, 5. Centro di
Produzione.



L’obbiettivo è trasformare Neo-Eco in una città modello di sostenibi-
lità in 12 turni, che rappresentano un anno di gioco, migliorando in
modo equilibrato tre aspetti fondamentali:

Dopo 12 turni la partita finisce e il vostro punteggio finale determi-
nerà il destino di Neo-Eco attraverso diversi finali possibili, dal col-
lasso della città al successo completo, premiando chi riesce a man-
tenere l’equilibrio tra tutti e tre gli aspetti della sostenibilità.



Giocatori Obbiettivi
Centro

Produzione

Obbiettivi
Centro 
Ricerca

Gettoni 
azione / 

giocatore

Risorse / 
tipo

Risorse 
totali

2 1 1 4 7 28

3 1 2 3 9 36

4 2 2 3 10 40

5 3 2 2 12 48

6 3 3 2 14 56

Preparare i mazzi: Mescolare separatamente i due mazzi obbiet-
tivo (Centro di Ricerca e Centro di Produzione, riconoscibili dal
dorso diverso) e posizionare il numero di carte indicato nella ta-
bella sottostante nelle rispettive zone del tabellone. Mescolare il
mazzo Evento e collocarlo coperto nella zona “Eventi”.

Preparare le risorse naturali: Posizionare nella zona “Risorse
Naturali” le risorse disponibili (Acciaio, Plastica, Alluminio e Orga-
nico) nella quantità indicata dalla tabella sottostante, in base al
numero di giocatori.

Distribuire ruoli e gettoni azione: Ogni giocatore riceve casual-
mente una plancia giocatore con un ruolo e il numero di gettoni
azione indicato nella tabella sottostante. Ogni plancia giocatore
ha 4 slot per contenere risorse (naturali o riciclate). L’unica ecce-
zione è l’Urbanista, la cui plancia ha 5 slot.

Posizionare i contatori: Il segnaturni va sulla casella 1 dei “Turni
di gioco”. I segnapunti dei tre tracciati partono dalla prima casel-
la a sinistra, che vale 0. La casella centrale, con le icone, vale 12:
le caselle alla sua destra sono in Fascia Ottima. Nessun tracciato
supera l’ultima casella.

Determinare il primo giocatore: Inizia il giocatore che per ulti-
mo ha compiuto un’azione ecosostenibile nella vita reale e pren-
de il segnalino “primo giocatore”.





Fase 1: Sara, prima giocatrice del turno, pesca l’Evento “Assemblea
Cittadina”: +1 sul tracciato Educazione e Rispetto.



Fase 3 (attivazione): Si attiva la zona “Stazione di Riciclaggio”. Sara
e Luca hanno entrambi un gettone azione qui: scatta il Bonus Colla-
borazione. Sara (Ingegnere Ambientale) deve scegliere: usare il Bo-
nus Collaborazione (raccogliere 2 risorse qualsiasi) oppure la sua
abilità Selezione (raccogliere 2 risorse di tipo diverso), perché i due
effetti non si sommano. Sara vuole Plastica e Alluminio, quindi le
due opzioni si equivalgono: sceglie Selezione e prende 1 Plastica e
1 Alluminio. Luca risolve dopo e raccoglie l’Organico rimasto. Si atti-
va poi la zona “Centro di Ricerca”: Marco colloca dalla sua plancia la
risorsa che ha a disposizione sull’obbiettivo, ma l’obbiettivo non è
ancora completo perché manca una risorsa. Servirà un altro turno.

Bonus Collaborazione: Si attiva quando almeno due giocatori di-
versi hanno piazzato gettoni azione nella stessa zona (o nella stessa
area, per le Risorse Naturali) e si verifica al momento della risoluzio-
ne (Fase 3): ogni gettone di quei giocatori compie 2 azioni invece di
1. Un giocatore da solo, anche con più gettoni nella zona, non attiva
il bonus.

Importante: Le risorse naturali sono finite e non verranno mai rim-
piazzate durante la partita. Se un giocatore ha piazzato un gettone
azione in un’area vuota (o che si svuota prima che tocchi a lui), non
succede nulla.



Bonus Collaborazione: Vale il Bonus Collaborazione (vedi zona Ri-
sorse Naturali). Se due o più giocatori diversi hanno piazzato gettoni
azione in questa zona, ogni loro gettone sposta 2 risorse invece di 1.

Bonus Collaborazione: Vale il Bonus Collaborazione (vedi zona Ri-
sorse Naturali). Se due o più giocatori diversi hanno piazzato gettoni
in questa zona, ogni loro gettone raccoglie 2 risorse invece di 1.



Bonus Collaborazione: Vale il Bonus Collaborazione (vedi zona Ri-
sorse Naturali). Se due o più giocatori diversi hanno piazzato gettoni
azione nella stessa zona, con ogni loro gettone possono collocare 2
risorse invece di 1.







Al termine del 12° turno la partita termina.

Bonus risorse residue (facoltativo): Per ogni 5 risorse ancora pre-
senti nella zona “Risorse Naturali”, i giocatori possono scegliere di
far aumentare di 1 punto uno dei tre tracciati del punteggio. I gioca-
tori decidono insieme se e come distribuire questi punti bonus.

Report finale: lo stato di Neo-Eco

Analizzate i tre indicatori di sviluppo e leggete il finale che corri-
sponde al lavoro svolto dal vostro team. Le fasce dei tracciati sono:
Critica da 0 a 6, Media da 7 a 12, Ottima da 13 in su (le caselle a de-
stra di quella centrale). Se due tracciati sono pari nel valore più alto,
scegliete insieme quale leggere.

Condizione: Due o più tracciati in Fascia Critica, ma non tutti a 0.



Condizione: Un solo tracciato è nella Fascia Critica (0-6). Si legge il
paragrafo del tracciato più alto.

Condizione: Nessun tracciato Critico; almeno uno, ma non tutti, in
Fascia Ottima (13 o più). Si legge il paragrafo del tracciato più alto.



Condizione: Tutti i tracciati in Fascia Ottima, ma non tutti a 20 o più.



Condizione: Tutti i tracciati sono a 20 o più.



Corepla è il Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclo e il recupero 
degli imballaggi in plastica.
Con più di 2.500 imprese consorziate della filiera del packaging in 
plastica (produttori di materia prima o di imballaggi, utilizzatori che 
autoproducono i propri imballaggi e riciclatori), Corepla garantisce 
che gli imballaggi raccolti in modo differenziato dai cittadini siano 
avviati a riciclo e recupero con efficienza, efficacia ed economicità.  
È dal 1997 che assicuriamo il ritiro del materiale raccolto nel 96% dei 
Comuni italiani e la raccolta differenziata degli imballaggi in plastica 
ha raggiunto obbiettivi di eccellenza a livello europeo sia in termini di 
quantità intercettate che di quantità avviate a riciclo.
Pensate che negli ultimi 20 anni si è passati da meno di 2 kg pro ca-
pite ai quasi 25 di oggi!
Abbiamo a cuore il rapporto con le scuole perché il nostro è un lavoro 
prezioso e lo possiamo fare solo grazie alla collaborazione consape-
vole dei cittadini, a partire dagli studenti.

QUALCHE CURIOSITÀ SULLA PLASTICA
“Grazie al riciclo e recupero degli imballaggi in plastica raccolti dagli 
Italiani, sono possibili ogni anno grandi risparmi, ecco degli esempi.
Materia prima vergine risparmiata:

Emissioni di CO
2

Energia elettrica prodotta:

Energia termica prodotta:

Discarica evitata:





CIAL è il Consorzio Nazionale che si occupa in tutta Italia di av-

viare a riciclo gli imballaggi e i contenitori in alluminio che tutti 

noi usiamo in casa e che mettiamo in raccolta differenziata. 

Parliamo di: lattine per bevande, vaschette e scatolette per il 

cibo, anche quello degli animali, tubetti per prodotti sanitari e 

della cosmetica, bombolette spray, tappi, coperchi ed anche 

il foglio sottile di alluminio. Il Consorzio opera da 25 anni e ha 

raggiunto risultati fra i migliori in Europa. Oggi la raccolta diffe-

renziata di questo prezioso metallo è attiva in 6.900 Comuni in 

tutta Italia (1’82%) coinvolgendo 54 milioni di cittadini.  l conte-

nitori in alluminio, dopo il riciclo in una delle Fonderie presenti 

sul territorio nazionale, rinascono a nuova vita per diventare og-

getti che tutti i giorni utilizziamo: utensili da cucina, elementi 

d’arredo, parti d’aerei o di automobili e tanto altro.  Nell’ultimo 

anno abbiamo avviato al riciclo circa il 70% degli imballaggi in 

alluminio usati. Un ottimo risultato che consente, tra l’altro, un 

enorme risparmio di energia (fino al 95%) e materia.

QUALCHE CURIOSITÀ
In Italia si produce soltanto alluminio riciclato. Non esiste produ-

zione da minerale, la bauxite.  Con l’equivalente di 800 lattine per 

bevande riciclate si produce una city bike in alluminio, proprio 

come la famosa Ricicletta® di CIAL. Bastano 37 lattine per una 

moka da tre tazze e 640 lattine per un cerchione di auto. 

Per ogni kg di alluminio riciclato si risparmiano 12 kg di CO
2
.  

Le aziende del comparto alluminio lavorano per ridurre l’u-

tilizzo del materiale nella produzione degli imballaggi (la cd. 

Prevenzione). Basti pensare, ad esempio, che negli ultimi anni 

il peso della lattina per bevande è passato da 19 grammi a cir-

ca 13 grammi.

l
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L’Acciaio fa parte della nostra vita quotidiana. Molte delle cose 

che ci circondano sono fatte in questo materiale e anche molte 

delle cose che mangiamo e beviamo sono conservate anche 

grazie ad imballaggi d’acciaio quali barattoli per pomodoro, 

piselli e fagioli, frutta sciroppata;  scatolette per tonno, carne 

e cibo per animali; scatole per biscotti; latte per olio; bombo-

lette spray; tappi a corona e coperchi per bottiglie e vasetti; 

fusti e secchielli. Una volta aperti ed usati, è importante che gli  

imballaggi d’acciaio vengano raccolti, seguendo le indicazioni 

del proprio comune di appartenenza, e avviati al riciclo per 

dar vita a nuovi prodotti senza sprecare materie prime e senza 

produrre inutile spazzatura e inquinamento.

RICREA è il consorzio che in Italia favorisce, promuove e 

agevola la raccolta e il riciclo degli imballaggi usati d’acciaio. 

Nato nel 1997, in 26 anni di attività riesce ad assicurare il 

riciclo di 8 imballaggi d’acciaio su 10 prodotti.

Dal 2000 ad oggi Ricrea ha garantito il riciclo di 7,5 milioni di 

tonnellate di imballaggi in acciaio, pari al peso di 800 Tour 

Eifflel. 

Nel 2024 Ricrea ha riciclato 435.539 tonnellate di imballaggi 

in acciaio con cui si potrebbero realizzare 4.350 km di binari 

ferroviari, sufficienti per collegare Napoli a Oslo. Gli imballaggi 

in acciaio sono riciclabili al 100% e all’infinito!

Per questo è fondamentale avviarli al riciclo attraverso la rac-

colta differenziata. Infatti tu differenzi salvando gli imballaggi 

d’acciaio dalla discarica, il tuo comune attraverso il gestore 

del servizio li raccoglie e Ricrea fa in modo che vengano 

avviati in acciaieria per essere fusi e tornare nuovo acciaio. 

Una squadra vincente campione di Economia Circolare. 

Eiffel.
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per le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie;





vive tutto l’anno grazie alle sue differenti declinazioni:
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Clicca su “Compensa subito”
Vai al carrello e fai check-out




